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    A don Tullio De Agostini
    *San Benigno Canavese, 2 settembre 18]85
    D. Tullio mio Car.mo,
    La lettera della Sig[r]a Majnardi fu ricevuta e la conservo gelosamente per
farne a suo tempo il conto dovuto.
    Io sono qui a S. Benigno Canavese: molto stanco; ma prego incessantemente
per la Buona Mamma, per Lei, Sig. D. Tullio, e pel nostro caro Franceschino. Più
sovente mi scrive, più mi fa piacere.
    Quanto avrei cari di averli qui agli esercizi spirituali, e quanto ne
godrebbe la signora stessa. Ma Dio ci creò e ci vuole tutti al Paradiso; colà
ragioneremo delle cose nostre ma sodamente. |
    La grazia del Signore ci accompagni e Maria sia la nostra guida fino al
Paradiso.
    Dio ci benedica e vogliano pregare anche per me
    Sincero amico
    Sac. Gio. Bosco
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